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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

23.07.2002 N. 36

Nomina di sette rappresentanti regio-
nali nel Consiglio di Amministrazione
della Società Finanziaria Ligure per lo
Sviluppo Economico - F.I.L.S.E. S.p.A.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

di nominare, ai sensi dell’articolo 10, comma
2 e 3 della legge regionale 28 dicembre 1973 n.
48 e successive modificazioni, rappresentanti nel
Consiglio di Amministrazione della Società Fi-
nanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico -
F.I.L.S.E. S.p.A., i Signori Alberti Alberto, Ca-
stelbarco Albani Cesare, Bianchi Ginafranco, De-
siderato Marco, Oliva Pietro, Barbagallo Giovan-
ni e Pinto Andrea.

IL VICE PRESIDENTE
Giacomo Ronzitti

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Mario Maggi

Vincenzo Nesci

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

23.07.2002 N. 38

Sostituzione componenti nella Com-
missione tecnico-consultiva sulle atti-
vità contrattuali della regione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

di nominare, componente effettivo della Com-
missione tecnico consultiva sulle attività contrat-
tuali della Regione, avendo raggiunto la maggio-
ranza prescritta, l’Avv. Taccogna Luigi (ordine

degli Avvocati), componente supplente nella
Commissione Tecnico consultiva sulle attività
contrattuali della Regione, avendo raggiunto la
maggioranza prescritta, l’Avv. Maniglio Alessan-
dra (Ordine degli Avvocati) e componente sup-
plente nella Commissione Tecnico consultiva
sulle attività contrattuali della Regione, avendo
raggiunto la maggioranza prescritta, il Prof. Re-
cine Herman (Ordine dei Medici).

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Mario Maggi

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

19.07.2002 N. 762

Procedura di verifica-screening ex l.r.
38/98. Progetto di variante al piano di
coltivazione della cava ‘‘Salita Lampa-
da’’. Proponente Cave Martinetto S.r.l.
Non assoggettamento a VIA con pre-
scrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel seno che il progetto di va-
riante al piano di coltivazione presentato dal-
la Cave Martineto S.r.l. per la cava ‘‘Salita
Lampada’’ nel Comune di Zuccarello non deb-
ba essere assoggettato a procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art.
10 della l.r. 38/1998, a condizioni che vanga-
no osservate le prescrizioni di seguito elenca-
te:

a. adozione delle opportune cautele affinchè
il materiale movimentato non precipiti a
valle della pista di accesso al ciglio supe-
riore di cava;

b. immediata sistemazione delle scarpate a
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valle della viabilità di accesso, sotto il pro-
filo morfologico e vegetazionale;

c. effettuazione dei lavori di ripristino e ri-
naturalizzazione previa presentazione di
un progetto ben definito, che tenga conto
dello stato naturale preesistente;

d. realizzazione di ogni gradone secondo le
quote definitive previste in progetto, effet-
tuando gli interventi di sistemazione am-
bientale contestualmente all’escavazione
del gradone immediatamente inferiore;

e. completa e conforme attuazione di tutte le
indicazioni tecniche presenti negli elabo-
rati progettuali.

f. sistemazione ambientale dei gradoni esi-
stenti, derivanti dalla passata attività
estrattiva non appena eseguita la prevista
nuova pista di accesso, al fine del raggiun-
gimento di un buon grado di recupero am-
bientale;

g. sia data comunicazione al Dipartimento
Provinciale ARPAL di Savona della data di
avvio della realizzazione delle opere previ-
ste, ai fini dell’espletamento delle funzioni
di controllo e di verifica di cui all’articolo
14 della l.r. 38/98;

2. di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere inoltrato ricorso in opposi-
zione, ai sensi dell’art. 18 della legge regionale
30 dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la posizione di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero di
ricorso straordinario al Capo dello Stato di
cui al D.P.R. 24.11.71 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla sua conoscenza;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

19.07.2002 N. 764

Eventi alluvionali 1998 e 1999. Defini-

zione modalità di utilizzo delle econo-
mie per gli interventi inseriti nei piani
di ripristino e prevenzione.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di stabilire che i comuni che ne fanno espres-
sa richiesta possano utilizzare nei limiti dei
finanziamenti a ciascuno di essi assegnati,
previa autorizzazione della competente strut-
tura regionale, gli importi derivanti da eco-
nomie e ribassi d’asta degli interventi urgenti
inseriti nei piani regionali di cui alla D.G.R.
n. 1287/99 e n. 229/2000 relativi ai danni al-
luvionali del 1998 ed agli eventi calamitosi del
1999, fermo restando il rispetto delle infor-
mazioni fornite con nota n. 75374/3134 del
30.05.2002;

2) di dare mandato alla competente struttura re-
gionale di notificare il presente provvedimen-
to agli enti attuatori interessati;

3) di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Liguria;

4) di dare atto che, avverso il presente provve-
dimento, è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica, comu-
nicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

19.07.2002 N. 768

DOCUP Obiettivo 2 (2000-2006) - Ap-
provazione modalità attuative della
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Misura 3.2 Sottomisura C) ‘‘Aiuto
all’investimento delle imprese termi-
naliste’’.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di approvare le modalità attuative della Misu-
ra 3.2 Sottomisura C) ‘‘Aiuto all’investimento

delle imprese terminaliste’’ limitatamente alle
piccole e medie imprese, allegate alla presente
deliberazione come sua parte integrante e ne-
cessaria;

-- di assegnare alla sopracitata sottomisura,
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili
per l’intero periodo di validità del DOCUP e
per la relativa misura di riferimento, così
come contenute nel piano finanziario del ri-
chiamato Complemento di programmazione,
la seguente dotazione:

Misura Costo Totale Fesr Stato Regione Privati
Totale spesa

pubblica

3.2) ‘‘Aiuto 125.319.411 15.330.897 4.139.343 10.425.010 766.544 109.988.514
all’investimento
delle imprese
terminaliste’’
(area Ob.2)

-- di assegnare al finanziamento del bando 2002
risorse pubbliche (corrispondenti alle annua-
lità 2001-2002) pari a 4.862.124 Euro (di cui
1.312.774 FESR, 3.306.244 Stato e 243.106 Re-
gione);

-- di fissare la decorrenza dei termini di presen-
tazione delle domande di contributo dal
2.9.2002 al 31.10.2002;

-- di pubblicare, per estratto, la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

19.07.2002 N. 769

Autorizzazione regionale variante
programma coltivazione cava di arde-
sia ‘‘Alpicella’’ in Comune di Lorsica
(Ge), della Euroslate S.r.l., con proce-
dura verifica screening ex l.r. n.
38/1998 - Non assoggettamento a
V.I.A. con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, l’autorizzazione
per la variante al programma di coltivazio-
ne della cava di ardesia denominata ‘‘Alpi-
cella’’ in Comune di Lorsica (Genova), alla
Ditta Euroslate S.r.l. (Cod. Fisc.
00295160105), con sede in Orero (Genova),
Via Pian dei Ratti, 38/A, comprensiva
dell’autorizzazione di cui all’art. 35, comma
1, della l.r. n. 4/1999, e dell’autorizzazione
di cui all’art. 151 del D.Leg.vo n. 490/1999.

2) Di stabilire, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della l.r. n. 38/1998, l’esclusione del proget-
to in argomento dalla procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, a condizione
che la Ditta in oggetto accetti formalmente,
ai sensi dell’art. 6, comma 3, delle Norme
Tecniche per la procedura di verifica/scree-
ning approvate con deliberazione della
Giunta regionale n. 61/1999, le prescrizioni
specificate ai punti nn. 1. e 6. del verbale
di Conferenza allegato, entro novanta gior-
ni dalla pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.L.

3) Di subordinare l’efficacia del presente prov-
vedimento all’accettazione formale delle
prescrizioni di cui al punto precedente, che
dovrà essere trasmessa all’Ufficio Valuta-
zione di Impatto Ambientale e all’Ufficio
Attività Estrattive.

4) Di dare atto che la validità dell’autorizza-
zione regionale rilasciata con deliberazione

della Giunta regionale n. 192/1999, così
come modificata dalle successive varianti
intervenute e dalla variante in oggetto co-
incide - per quanto concerne l’attività di
cava di cui alla l.r. n. 12/1979 e s.m. - con
quella fissata nella D.G.R. stessa n.
192/1999, la cui scadenza è stabilita al 4
maggio 2009.

5) Di stabilire che la validità dell’autorizzazio-
ne al vincolo idrogeologico di cui alla l.r.
n. 4/1999, è fissata al 4 maggio 2009.

6) Di dare atto che la durata dell’autorizzazio-
ne ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque),
così come previsto dall’art. 16 del R.D. n.
1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161,
comma 2, del D.Leg.vo n. 490/1999, decor-
renti dalla data dell’accettazione delle pre-
scrizioni di cui al precedente punto 2); per-
tanto la Ditta esercente dovrà presentare,
prima della scadenza di tale periodo, istan-
za di rinnovo dell’autorizzazione ai fini
paesaggistici, dinanzi all’Amministrazione
competente in materia ambientale.

7) Di prescrivere che la Ditta in oggetto ese-
gua il progetto in conformità agli elaborati
progettuali allegati alla presente delibera-
zione quale parte integrante e necessaria,
così come modificati nella Planimetria ca-
tastale 1:1.000.

8) Di disporre che la Ditta in premessa è te-
nuta ad osservare le prescrizioni stabilite
nel verbale 11 luglio 2002 della Conferenza
di Servizi in sede decisoria, allegato alla
presente deliberazione quale parte inte-
grante e necessaria, ad integrazione di
quelle imposte con D.G.R. n. 192/1999, n.
422/2000 e n. 56/2001.

9) Di dare atto che l’ammontare della garan-
zia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c),
della l.r. n. 12/1979 e s.m., per le motiva-
zioni di cui in premessa, resta invariato e
dovrà essere convertito in divisa euro, per
l’importo di 30.987,41 (trentamilanovecen-
toottantasette/41), in conformità alle dispo-
sizioni di cui al D.Leg.vo 24 giugno 1998,
n. 213.

10) Di avvisare che:
a) l’autorizzazione è rilasciata senza pre-
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giudizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comu-
nicato, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del
D.Leg.vo n. 490/1999, al Ministero dell’Am-
biente, il quale ha il potere di annullarlo,
con efficacia retroattiva, entro i sessanta
giorni successivi alla ricezione della relati-
va comunicazione;

c) la conclusione della procedura di rilascio
della presente autorizzazione verrà comu-
nicata - ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 1229 del 26 ottobre
2001 - allo Sportello Unico del Comune di
Lorsica, qualora operante, ai meri fini di
pubblicità ed inserimento nel proprio ar-
chivio informatico;

d) avverso il presente provvedimento è pos-
sibile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla notifica, comunica-
zione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

19.07.2002 N. 770

Autorizzazione regionale variante
programma coltivazione cava di arde-
sia ‘‘Castagneio’’ in Comune di Orero
(Ge), della Ardesia Biggio S.r.l., con
procedura verifica screening ex l.r. n.
38/1998 - Non assoggettamento a
V.I.A. con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, l’autorizzazione
per la variante al programma di coltivazione
della cava di ardesia denominata ‘‘Casta-
gneio’’ in Comune di Orero (Genova), alla Dit-
ta Ardesia Biggio S.r.l. (Cod. Fisc.
02632990103), con sede in Orero (Genova),
Via Isolona, 10/D, comprensiva dell’autorizza-
zione di cui all’art. 151 del D.Leg.vo n.
490/1999.

2) Di stabilire, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della l.r. n. 38/1998, l’esclusione del progetto
in argomento dalla procedura di Valutazione
di Impatto Ambientale, a condizione che la
Ditta in oggetto accetti formalmente, ai sensi
dell’art. 6, comma 3, delle Norme Tecniche
per la procedura di verifica/screening appro-
vate con deliberazione della Giunta regionale
n. 61/1999, le prescrizioni specificate ai punti
nn. 1., 9. e 10. del verbale di Conferenza al-
legato, entro novanta giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento sul
B.U.R.L..

3) Di subordinare l’efficacia del presente prov-
vedimento all’accettazione formale delle pre-
scrizioni di cui al punto precedente, che do-
vrà essere trasmessa all’Ufficio Valutazione di
Impatto Ambientale e all’Ufficio Attività
Estrattive.

4) Di dare atto che la validità dell’autorizzazione
regionale rilasciata con deliberazione della

Giunta regionale n. 3905/1981, così come mo-
dificata dalle successive varianti intervenute
e dalla variante in oggetto coincide - per
quanto concerne l’attività di cava di cui alla
l.r. n. 12/1979 e s.m. - con quella fissata con
D.G.R. n. 4360/1995, la cui scadenza è stabi-
lita al 20 dicembre 2005.

5) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione
ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque), così
come previsto dall’art. 16 del R.D. n.
1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161,
comma 2, del D.Leg.vo n. 490/1999, decorren-
ti dalla data dell’accettazione delle prescrizio-
ni di cui al precedente punto 2).

6) Di prescrivere che la Ditta in oggetto esegua
il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali allegati alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria, così come
modificati nella Tavola 1 - Planimetria Cata-
stale 1:1.000.

7) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni stabilite nel ver-
bale 11 luglio 2002 della Conferenza di Ser-
vizi in sede decisoria, allegato alla presente
deliberazione quale parte integrante e neces-
saria, ad integrazione di quelle imposte con
D.G.R. n. 4360/1995.

8) Di dare atto che l’ammontare della garanzia
di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della
l.r. n. 12/1979 e s.m., per le motivazioni di
cui in premessa, resta invariato e dovrà essere
convertito in divisa euro, per l’importo di
247.899,31 (duecentoquarantasettemilaotto-
centonovantanove/31), in conformità alle di-
sposizioni di cui al D.Leg.vo 24 giugno 1998,
n. 213.

9) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comunica-
to, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del
D.Leg.vo n. 490/1999, al Ministero dell’Am-
biente, il quale ha il potere di annullarlo, con
efficacia retroattiva, entro i sessanta giorni
successivi alla ricezione della relativa comu-
nicazione;

c) la conclusione della procedura di rilascio
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della presente autorizzazione verrà comuni-
cata - ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale n. 1229 del 26 ottobre 2001 - allo
Sportello Unico del Comune di Orero, qualo-
ra operante, ai meri fini di pubblicità ed in-
serimento nel proprio archivio informatico;

d) avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R.
entro sessanta giorni o, alternativamente, ri-
corso amministrativo straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro centoventi gior-

ni dalla notifica, comunicazione o pubblica-
zione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

19.07.2002 N. 772

Proposta di riclassificazione in Siti di
Importanza Regionale (SIR) di talune
aree proposte come Siti di Importan-
za Comunitaria liguri (pSIC).

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

-- la direttiva 92/43/CEE e succ. modif. (c.d. Di-
rettiva Habitat), relativa alla conservazione de-
gli habitat naturali e seminaturali e della flora
e della fauna selvatiche, che rappresenta il
principale atto legislativo comunitario a favore
della biodiversità;

-- la direttiva 79/409/CEE e succ. modif. (c.d. Di-
rettiva Uccelli) concernente la conservazione
degli uccelli selvatici;

-- il progetto nazionale ‘‘BioItaly’’ che, in sede
tecnica ha individuato, anche in Liguria, i siti
eligibili come ‘‘Siti di Importanza Comunita-
ria’’ in base ai loro contenuti in termini di ha-
bitat e specie di cui alle citate direttive
92/43/CEE e 79/409/CEE;

-- il D.P.R. 357/97 e suc. modif. ‘‘Regolamento
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat natu-
rali e seminaturali nonchè della flora e della
fauna selvatiche’’;

-- la D.G.R. 25.02.2000 n. 270 ‘‘Individuazione
delle Z.P.S. in Liguria’’;

-- il D.M. 03.04.2000 contenente la lista dei pro-
posti Siti di importanza Comunitaria (pSIC)
ricadenti in territorio ligure;

-- la D.G.R. 646 del 08.06.2001 ‘‘Misure di salva-
guardia per i proposti Siti di Importanza Co-
munitaria (pSIC) e Zone di Protezione Specia-
le (ZPS) liguri (Dir. 92/43/CEE e 79/409/CEE):
applicazione della valutazione di incidenza.’’.

Premesso che

-- la Regione Liguria ha trasmesso al Ministero
dell’Ambiente, Servizio Conservazione della

Natura, con lettera datata 20.06.1997 prot. n.
71635/619/97, lo studio conclusivo nel quale
sono stati individuati (con la collaborazione
dell’Istituto di Zoologia dell’Università di Ge-
nova che rappresenta l’esecutore materiale
dello studio in oggetto) n. 127 proposti SIC
(Siti di Importanza Comunitaria);

-- la lista inviata dal Ministero dell’Ambiente
SCN alla Commissione Europea, per quanto
concerne la Regione Liguria, comprende fra i
127 siti sopra richiamati anche siti, declassa-
bili a SIN (Siti di Importanza Nazionale) e SIR
(Siti di Importanza Regionale), come già indi-
cato nella lettera di trasmissione dell’elenco di
cui alla citata nota prot. n. 71635/619/97, in-
seriti, ciò nonostante, nella lista trasmessa dal
Ministero dell’Ambiente alla Commissione Eu-
ropea;

-- la Regione Liguria, con la D.G.R. 646/2001 si
è riservata comunque, di procedere ad una
successiva rideterminazione più puntuale dei
confini dei pSIC e ZPS nel corso di una suc-
cessiva localizzazione in scala 1:10.000, even-
tualmente apportando anche modifiche delle
aree sulla scorta di verifiche successive in base
a valutazioni di ordine tecnico scientifico,
nonchè di poter scorporare i siti, segnalati
come SIR e SIN nella citata nota prot. n.
71635/619/97, dai 127 pSIC trasmessi dal Mi-
nistero dell’Ambiente alla Commissione Euro-
pea, sulla scorta di considerazioni tecnico-
scientifiche;

-- sono in corso di esecuzione gli ultimi seminari
biogeografici per le regioni biogeografiche me-
diterranea e continentale, presso la Commis-
sione Europea, come risulta dalle note del Mi-
nistero dell’Ambiente del 30.07.2001 Prot.
SCN/2D/14206/2001 e del 13.05.2002 Prot.
SCN/2D/2002/8797, che produrranno la lista
definitiva dei SIC. In tale sede è possibile ag-
giornare i dati relativi alle regioni Biogeogra-
fiche in oggetto. 

-- La Regione Liguria, con D.G.R. 298 del
22.03.02 ha conferito l’incarico al DIPTERIS
dell’Università di Genova, tra l’altro, per una
verifica tecnico-scientifica delle condizioni
delle ZPS e dei pSIC liguri.

Visto che:

-- Il sopracitato incarico al DIPTERIS, ancora in
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corso di svolgimento per alcuni altri punti, tra
i quali la riperimetrazione alla scala 1:10.000
dei siti, si è concluso, in questa prima fase,
per quanto riguarda la verifica, sulla base di
considerazioni tecnico-scientifiche, delle con-
dizioni dei siti al fine di una valutazione di
possibile declassamento da Siti di Importanza
Comunitaria a Siti di Importanza Regionale e
ha prodotto la seguente lista di siti suscettibili
di declassamento:
 

Codice sito Nome sito Comuni interessati

IT1323206 Rio Solcasso Quiliano
IT1331124 Rio Molini - Prato

Fiorezza Santo Stefano
d’Aveto

IT1343527 Canale Begarino Zignago
IT1344517 Bandita di Vallecchia Castelnuovo Magra

Inoltre per il pSIC IT1322219 Tenuta Quas-
solo sito nel comune di Cosseria è stata proposta
una riperimetrazione, come risulta da cartogra-
fia allegata al presente atto come sua parte in-
tegrante e sostanziale;

-- i Comuni interessati dai siti suscettibili di de-
classamento o di riperimetrazione di cui alla
tabella precedente, sono stati informati dalla
Regione Liguria con nota del 10.06.2002 Prot.
80545/1597 e le proposte sono state illustrate
ai Sindaci in un incontro tenutosi il giorno
20.06.2002 presso la Regione Liguria i cui esiti
sono stati ribaditi in una nota della Regione
Liguria del 03.07.2002 Prot. 1784/90592;

Ritenuto che

-- per le risultanze dell’incontro del 20.06.2002,
attestate anche da note specifiche dei Sindaci
(S.Stefano D’Aveto Prot. 2637 del 18.06.2002,
Quiliano Prot. 5574 del 26.06.2002), i sopraci-
tati Comuni non abbiano elementi conoscitivi
in disaccordo con quelli presentati dal DIPTE-
RIS;

DELIBERA

per i motivi sopra indicati: 

1. di proporre al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del territorio, ai fini del loro invio alla
Commissione Europea, i declassamenti da
pSIC aSIR (Siti di Interesse Regionale) dei se-
guenti siti:

Codice sito Nome sito Comuni interessati

IT1323206 Rio Solcasso Quiliano
IT1331124 Rio Molini - Prato

Fiorezza Santo Stefano
d’Aveto

IT1343527 Canale Begarino Zignago
IT1344517 Bandita di Vallecchia Castelnuovo Magra

2. di proporre, inoltre, la riperimetrazione del
pSIC IT 1322219 ‘‘Tenuta Quassolo’’ nel Co-
mune di Cosseria, come da cartografia alle-
gata al presente atto quale sua parte integran-
te e sostanziale.

Avverso il presente atto è possibile proporre
ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica, entro 120
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblica-
zione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

19.07.2002 N. 778

Sorveglianza della Malattia di
Creutzfeldt - Jakob (M.C.J.) e sue va-
rianti.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che: 

-- nell’uomo la Malattia di Creutzfeldt - Jakob
(M.C.J.) è una rara patologia degenerativa del
sistema nervoso centrale ad esito fatale, carat-
terizzata da demenza rapidamente ingrave-
scente e segni neurologici focali. Tale patolo-
gia, insieme alla sindrome di GSS
(Gerstmann-Straussler-Sheinker), il FFT (in-
sonnia fatale familiare) ed il kuru, apparten-
gono alle Encefalopatie Spongiformi trasmis-
sibili (EST)

-- anche gli animali possono essere colpiti dalle
EST: le forme più conosciute sono la scrapie
che colpisce pecore e capre e l’encefalopatia
spongiforme bovina (BSE), presenti anche in
Italia
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-- nel 1996 è stata descritta una variante della
MCJ (vMCJ) nel Regno Unito e in Francia cau-
sata dall’esposizione dell’uomo all’agente della
BSE

-- le vie di trasmissione dell’agente delle C.J.D.
(Creutzfelt - Jakob Disease) non sono ancora
chiare. Il rischio di contrarre una malattia da
prioni in ambito ospedaliero è estremamente
contenuto: esistono tuttavia evidenze che ne
dimostrano la trasmissione iatrogena e noso-
comiale. Infatti, sono stati riportati casi di
C.J.D. tra operatori sanitari che avevano lavo-
rato con materiale infetto ed in alcuni di loro
sono stati rilevati dati validi a supporne una
trasmissione professionale ed è ipotizzabile
che il rischio maggiore sia costituito dall’uti-
lizzo di strumenti contaminati

-- la sicurezza concernente la prevenzione della
trasmissione dei prioni può essere garantita se
ognuna delle tappe del processo di valutazione
e trattamento dei materiali è rigorosamente
applicata

-- il riscontro autoptico, come sottolineato dal
Ministero della Sanità nel documento ‘‘Linee
guida e norme di sicurezza da osservare in
caso di riscontro autoptico su soggetti con
probabile malattia di Creutzfeldt - Jakob e sin-
drome correlate’’ del 02.12.1996, è di fonda-
mentale importanza sia per una definizione
diagnostica sia per una corretta valutazione
epidemiologica di queste patologie nell’ambito
nazionale

-- alla luce dell’accertamento di casi sporadici di
encefalopatia spongiforme del bovino (BSE) in
Italia è necessario monitorare l’incidenza della
malattia di Creutzfeldt - Jakob e delle sindro-
mi ad esse correlate;

Vista la legge 23.12.1978 n. 833 ‘‘Istituzione
del Servizio Sanitario Nazionale’’;

Visto il D.Lgs. 30.12.1992 n. 502 ‘‘Riordino
della disciplina in materia sanitarie’’ e successive
modifiche;

Visto il DPCM 29.11.2001 ‘‘Definizione dei li-
velli essenziali di assistenza’’;

Visto il D.M. 29 settembre 2000 Misure sani-
tarie di protezione contro le encefaloptie spon-

giformi trasmissibili (G.U. n. 263 10 novembre
2000, Serie Generale); 

Visto l’Accordo tra il Ministero della Salute,
le Regioni e Province Autonome del 22.11.2001
- supplemento ordinario n. 14 alla G.U. n. 19 del
23.01.2002: ‘‘Malattia di Creutzfeldt-Jakob in Ita-
lia: norme per l’assistenza dei pazienti e per il
controllo dell’infezione in ambiente ospedaliero’’;

Visto il Decreto del Ministero della Salute 21
dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale serie generale n. 8 del 10.01.2002, ‘‘Sorve-
glianza obbligatoria della malattia di
Creutzfeldt-Jakob’’;

Rilevato che il decreto innanzi citato discipli-
na le modalità della sorveglianza obbligatoria dei
casi sospetti ed accertati della Malattia di C.J. e
sindromi correlate e stabilisce il flusso delle se-
gnalazioni;

Rilevato altresì che il suddetto decreto stabi-
lisce che nei pazienti deceduti con sospetto cli-
nico di variante della Malattia di CJ venga ese-
guito l’accertamento neuroistopatologico, ai fini
della conferma diagnostica, in strutture che pos-
seggano i requisiti allo scopo individuate da re-
gioni e province autonome, il cui elenco deve
essere inviato al Ministero della Salute;

Visto che gli ambienti destinati al servizio
mortuario devono corrispondere a quanto previ-
sto dal DPR 14.01.1997 e che le caratteristiche
minime delle sale autoptiche sono definite dal
regolamento di polizia mortuaria (DPR 285/90);

Visto inoltre che il D.Lgs. 626/94 prevede che
il datore di lavoro individui idonee misure tec-
niche, organizzative e procedurali per evitare
l’esposizione dei lavoratori ad agenti biologici e
stabilisce le misure igieniche da adottare e le mi-
sure specifiche per le strutture sanitarie e vete-
rinarie;

Ravvisata la necessità di fornire sull’argomen-
to indicazioni puntuali al fine della tutela della
salute e sicurezza degli utenti e dei lavoratori in
ambito ospedaliero e corrispondere a quanto
previsto dalla normativa in materia, l’Assessora-
to regionale alla Sanità, attraverso il Servizio
Igiene Pubblica e Veterinaria, ha richiesto:

-- all’Az. Osp. S.Martino l’elaborazione di linee
guida relative all’aspetto tecnico/impiantistico
nonché procedurale per il controllo del rischio
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biologico durante l’effettuazione del riscontro
autoptico su pazienti deceduti con sospetto
clinico di MCJ 

-- al Gruppo di lavoro regionale per il Controllo
delle Infezioni Ospedaliere (CIO) l’elaborazio-
ne di linee guida per la prevenzione della dif-
fusione delle malattie da prioni in ambito
ospedaliero tra il personale sanitario e parenti
che prestano assistenza a pazienti con sospetta
o accertata CDJ;

Visto che, in osservanza di quanto sopra
espresso, il gruppo di lavoro costituito dall’Az.
Osp. S.Martino, ha elaborato il documento ‘‘Li-
nee guida per la sicurezza da agenti biologici
nelle sale autoptiche: la malattia da prioni
(C.J.D.)’’ (Allegato n. 1 della presente delibera-
zione di cui fa parte integrante e sostanziale) ed
il Gruppo di lavoro regionale per il Controllo del-
le Infezioni Ospedaliere (CIO) ha elaborato il do-
cumento ‘‘Prevenzione della diffusione delle ma-
lattie da prioni in ambito ospedaliero’’ (Allegato
n. 2 della presente deliberazione di cui fa parte
integrante e sostanziale);

Ritenuto inoltre di istituire, ai sensi del citato
Decreto del Ministero della Salute 21.12.2001, il
sistema di sorveglianza della Malattia di
Creutzfeldt - Jakob (M.C.J.) e sindromi correlate,
il cui flusso informativo è definito nell’Allegato
n. 3, utilizzando la scheda di cui all’Allegato n.
3.1, che costituiscono entrambi parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

Viste le disposizioni della L. 31.12.1996 n. 675
e successive modifiche ed integrazioni in mate-
ria di tutela dei dati personali e di riservatezza
in ambito sanitario;

Su proposta dell’Assessore alla Sanità

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni indicate nelle
premesse, il documento ‘‘Linee guida per la
sicurezza da agenti biologici nelle sale autop-
tiche: la malattia da prioni (C.D.J.)’’ (Allegato
n. 1) ed il documento ‘‘Prevenzione della dif-
fusione delle malattie da prioni in ambito
ospedaliero’’ (Allegato n. 2), che costituiscono
entrambi parte integrale e sostanziale della
presente deliberazione;

2. di istituire il sistema di sorveglianza della Ma-
lattia di Creutzfeld - Jakob (M.C.J.) e sindro-
mi correlate, stabilendo che:

• per la segnalazione dei casi sospetti o accer-
tati di Malattia di Creutzfeld - Jakob (M.C.J.)
e sindromi correlate sia osservato il flusso in-
formativo di cui all’allegato n. 3, utilizzando
la scheda di cui all’allegato n. 3.1, che costi-
tuiscono entrambi parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione

• le segnalazioni ed i dati relativi vengono re-
gistrati dal Dipartimento di Scienze della Sa-
lute - Università di Genova - Sez. Igiene e Me-
dicina Preventiva nel rispetto della tutela del-
la riservatezza dei dati sensibili;

3. di far pubblicare integralmente il presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

19.07.2002 N. 779

D.Lgs. 26 maggio 2000 n. 187 art. 7 in
materia di accertamento e acquisizio-
ne delle conoscenze radioprotezioni-
stiche per il personale medico e per il
personale sanitario non medico. Indi-
rizzi applicativi.

LA GIUNTA REGIONALE

• Premesso che risulta necessario dare applica-
zione all’art. 7, comma 8, del D. Lgs. n. 187
emesso in data 26 maggio 2000, concernente
l’accertamento e l’acquisizione delle conoscen-
ze radioprotezionistiche per il personale me-
dico e per il personale sanitario non medico;

• Osservato che la partecipazione alle attività di
formazione continua, come nel caso sopra in-
dicato, costituisce requisito indispensabile per
svolgere attività professionale - in qualità di
dipendente o libero professionista - per conto
delle Aziende Ospedaliere, delle Università,
delle Unità Sanitarie Locali e delle Strutture
Sanitarie private;

• Tenuto conto che è necessario a tale proposito
fissare le procedure in merito all’organizzazio-
ne dei percorsi formativi, dei programmi e del-
la durata degli stessi;

• Considerato che si ritiene opportuno, in osse-
quio a quanto disposto dall’art. 7 comma 10,
del D.Lgs. 187/2000, affidare alle Associazioni
e alle Società che comprendono tra le finalità
la radioprotezione, la radiodiagnostica e la ra-
dioterapia, la formazione nei settori: radiodia-
gnostica, radioterapia, medicina nucleare o fi-
sica sanitaria;

• Rilevato che i corsi sono così suddivisi:

a) Medici radiodiagnostici;

b) Medici radioterapisti;

c) Medici nucleari;

d) Medici che svolgono attività radiodiagnostica
complementare all’esercizio clinico;

e) Medici odontoiatri;

f) Fisici sanitari

g) Tecnici sanitari in radiologia medica (TSRM);

h) Professionisti sanitari dell’area tecnica, infer-
mieristica e riabilitativa (art. 6, DLgs.
30.12.92 n. 502 e succ. modifiche);

come risulta dall’allegato quale parte inte-
grante e necessaria del presente provvedimen-
to;

• Ritenuto pertanto necessario che le Associa-
zioni e Società scientifiche accreditate, sentite
le Aziende Sanitarie Liguri, provvedano a de-
finire la specifica congrua quota di partecipa-
zione dei discenti al fine di coprire i costi di
organizzazione del corso di formazione e che
le Aziende stesse sono tenute a garantire la
messa a disposizione di tutti i supporti didat-
tici necessari allo svolgimento del corso;

• Rilevato altresì che si ritiene utile predefinire
gli accessi - per ogni tipologia di corso e che
deve essere esteso l’accesso ai suddetti corsi
anche a soggetti di strutture private o liberi
professionisti - a seguito del preventivo assen-
so dei rappresentanti delle Associazioni e delle
Società scientifiche sopracitate;

• Atteso che gli oneri attinenti lo svolgimento
della formazione continua del personale sani-
tario dipendente dalle Aziende Sanitarie Loca-
li e delle Aziende Ospedaliere sono a carico
delle Aziende stesse, entro i limiti della quota
di bilancio destinata alla formazione continua;

• Atteso che gli oneri attinenti lo svolgimento
della formazione continua di personale sani-
tario libero professionale ovvero dipendente
da strutture private sono a carico dei diretti
interessati;

• Visto il D.Lgs. 502/1992,

• Visto il D. Lgs. 187/2000,

Per tutto ciò premesso, su proposta dell’As-
sessore alla Sanità Prof. Piero Micossi e dell’As-
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sessore all’Istruzione, Formazione, Lavoro e Gio-
vani, Prof. Guido Bonino

DELIBERA

1) di affidare alle Associazioni e Società
Scientifiche che comprendono tra le finalità la
radioprotezione, la radiodiagnostica, la radiote-
rapia, sotto elencate:

S.I.R.M. - Società Italiana di Radiologia Me-
dica;

A.I.R.O. - Associazione Italiana Radioterapia
Oncologica;

A.I.M.N. - Associazione Italiana medicina Nu-
cleare;

A.I.F.M. - Associazione Italiana Fisica in Me-
dicina;

l’organizzazione della formazione nei settori
radiodiagnostica, radioterapia, medicina nuclea-
re e fisica sanitaria;

2) di approvare i programmi di formazione
allegati, quale parte integrante del presente prov-
vedimento;

3) di consentire l’accesso ai corsi del perso-
nale medico e tecnico sanitario di strutture pri-
vate o liberi professionisti che presentino forma-
le richiesta - a seguito del preventivo assenso dei
rappresentanti delle Associazioni e delle Società
scientifiche sopracitate;

4) di stabilire che le Aziende Sanitarie Liguri,
sentite le Associazioni e Società Scientifiche sud-
dette, sono tenute a garantire la messa a dispo-
sizione di tutti i supporti didattici necessari allo
svolgimento del corso per la formazione conti-
nua entro i limiti della quota di bilancio desti-
nata alla formazione stessa.

Di pubblicare per intero il presente provvedi-
mento sul BUR.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE

19.07.2002 N. 791

Disposizioni esplicative del decreto
legislativo 24 aprile 2001, n. 170 - Ri-
forma Editoria.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 24 aprile 2001 n.
170, recante il riordino del sistema di diffusione
della stampa quotidiana e periodica, in attuazio-
ne dell’art. 3 della Legge 13 aprile 1999 n. 108,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Gene-
rale n. 110 del 14 maggio 2001.

Considerato che la materia dell’editoria sotto
il profilo delle attività commerciali è di compe-
tenza esclusiva delle Regioni;

Considerato che, sulla base di quanto sopra,
si rende necessario ed urgente, ai fini dell’appli-
cazione del Decreto Legislativo n. 170/2001, nella
fase transitoria, fornire alcune indicazioni ai Co-
muni allo scopo di assicurare la trasparenza
dell’azione amministrativa e omogeneità di com-
portamento in tutto il territorio, in attesa di una
disciplina regionale della materia;

Acquisito il parere favorevole dell’ANCI e del-
le associazioni più rappresentative a livello na-
zionale e regionale degli editori, dei distributori
e dei rivenditori, e specificatamente FIEG,
SNAG, SINAGI, FENAGI e ANADIS;

Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Dott. Giacomo Gatti

DELIBERA

Di approvare, sulla base di quanto in premes-
sa specificato, le disposizioni applicative del de-
creto legislativo 24.4.2001 n. 170 recante ‘‘Rior-
dino del sistema di diffusione della stampa quo-
tidiana e periodica, a norma dell’articolo 3 della
legge 13 aprile 1999, n. 108’’, come di seguito
esposto:

DISPOSIZIONI ESPLICATIVE DEL DE-
CRETO LEGISLATIVO 24 APRILE 2001, N.
170

1. Punti di vendita esclusivi e non esclusivi

Il Decreto Legislativo 24 aprile 2001, n. 170
ha effettuato una distinzione tra punti di vendita
esclusivi e punti di vendita non esclusivi assog-
gettando entrambe le tipologie al rilascio dell’au-
torizzazione da parte del Comune territorial-
mente competente.

Sulla base della definizione riportata dall’ar-
ticolo 1, comma 2, lettere a) e b) del decreto
legislativo n. 170/2001 si intendono per:

• punti di vendita esclusivi quelli che, previsti
nel Piano comunale di localizzazione di cui
all’art. 6 del decreto medesimo, sono tenuti
alla vendita generale di quotidiani e periodici;

• punti di vendita non esclusivi, gli esercizi pre-
visti nel medesimo decreto che, in aggiunta ad
altre merci, sono autorizzati alla vendita di
quotidiani ovvero periodici.

L’elencazione dei punti di vendita non esclu-
sivi è contenuta nell’articolo 2, comma 3 che
deve considerarsi tassativa.

L’unico caso in cui tale tipologia può essere
ampliata è quella di cui al comma 3 dell’art. 6
che prevede la possibilità di rilascio di autoriz-
zazione ad esercizi diversi da quelli di cui al ri-
chiamato articolo 2, comma 3, nel caso di as-
senza di Piano e qualora non esistano altri punti
di vendita.

I punti di vendita non esclusivi possono ven-
dere una sola delle due tipologie (o solo quoti-
diani o solo periodici) e non entrambe. Tale di-
sposizione non si applica a quegli esercizi che
hanno partecipato alla sperimentazione venden-
do entrambe le tipologie per i quali l’autorizza-
zione, che sarà rilasciata di diritto, riguarderà la
vendita sia di quotidiani che di periodici.

I punti di vendita esclusivi sono tenuti a ven-
dere sia i quotidiani che i periodici.

2. Autorizzazioni comunali

La vendita di quotidiani e periodici sia in for-
ma esclusiva che in forma non esclusiva è sog-
getta al rilascio di autorizzazione da parte del
Comune territorialmente competente; tale auto-
rizzazione può essere anche a carattere stagio-
nale. Sono esclusi i casi per i quali lo stesso De-
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creto Legislativo prevede l’esenzione dall’autoriz-
zazione.

Per entrambe le tipologie dei punti di vendita
è fatto obbligo ai Comuni di procedere adottan-
do una serie di parametri individuati dal comma
6 dell’art. 2 e specificatamente: la densità della
popolazione, le caratteristiche urbanistiche e so-
ciali delle zone, l’entità delle vendite di quotidia-
ni e periodici negli ultimi due anni, le condizioni
di accesso, l’esistenza di altri punti di vendita
non esclusivi.

I punti di vendita esclusivi sono localizzati nei
piani che il comune territorialmente competente
predispone in base agli indirizzi emanati dalla
Regione secondo i criteri di cui al comma 1
dell’art. 6. Le autorizzazioni per i punti di ven-
dita esclusivi sono rilasciate in conformità a tali
piani.

Per gli esercizi che, ai sensi dell’art. 2, comma
4, hanno effettuato la sperimentazione, le auto-
rizzazioni sono rilasciate di diritto e quindi non
sono soggette a valutazione discrezionale da par-
te del Comune.

2.1 Autorizzazioni per punti esclusivi di ven-
dita 

Le autorizzazioni per punti di vendita esclu-
sivi devono essere rilasciate conformemente ai
piani di localizzazione di cui all’art. 6 del Decre-
to Legislativo.

Pertanto, in assenza di tali Piani comunali, o
perché scaduti o perché non adottati entro il ter-
mine del 29 maggio 2002, ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del D.lgs n. 170/01 (entro un anno
dall’entrata in vigore del decreto legislativo) non
possono essere rilasciate autorizzazioni sia nuo-
ve che per trasferimenti.

I Comuni, infatti, avrebbero dovuto, entro il
termine succitato, adottare i Piani di localizza-
zione anche in assenza degli indirizzi regionali,
attenendosi agli indicatori di cui al comma 6
dell’art. 2. I Comuni che hanno adottato i Piani
di localizzazione dovranno riformularli a seguito
dell’emanazione degli indirizzi regionali. I Co-
muni non possono più applicare i piani di loca-
lizzazione già scaduti.

2.2 Autorizzazioni per punti non esclusivi di
vendita

I Comuni non possono rilasciare autorizza-
zioni per punti di vendita non esclusivi e non
possono quindi essere esaminate eventuali do-
mande presentate, se non sono stati previamente
adottati gli indicatori di cui al richiamato arti-
colo 2, comma 6.

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione la con-
dizione indispensabile è la presentazione al Co-
mune della dichiarazione di ottemperanza di cui
all’art. 2, comma 5 del Decreto Legislativo n.
170/2001.

2.3 Autorizzazioni per esercizi che hanno
effettuato la sperimentazione 

L’articolo 2, comma 4 del Decreto Legislativo
170/01, stabilisce che per gli esercizi che hanno
effettuato la sperimentazione ai sensi dell’art. 1
della Legge n. 108/99, l’autorizzazione è rilascia-
ta di diritto.

Tale autorizzazione, pertanto, avvenendo in
forza di legge, non è sottoposta ad alcuna valu-
tazione discrezionale da parte del Comune.

Sulla base non solo della formulazione lette-
rale della norma ed anche della finalità della spe-
rimentazione (quella cioè di acquisire elementi
conoscitivi sulle variazioni provocate nel merca-
to dalla stampa messa in vendita in esercizi di-
versi dalle rivendite tradizionali) per esercizi che
hanno effettuato la sperimentazione devono in-
tendersi quelli che hanno effettivamente e con-
cretamente venduto il prodotto o i prodotti edi-
toriali prescelti, secondo quanto disposto dalla
Legge n. 108/99.

Pertanto, al fine di ottenere l’autorizzazione
di diritto, non è sufficiente aver effettuato nei
termini previsti la comunicazione di voler parte-
cipare alla sperimentazione prevista dalla legge
senza aver poi effettivamente venduto il prodotto
editoriale prescelto.

Si richiama, infine, l’attenzione sulla disposi-
zione di cui all’art. 26, comma 6, del Decreto
Legislativo 31 marzo 1998, n. 114 il quale ha,
fra l’altro, soppresso la voce n. 50 della tabella
c) allegata al D.P.R. n. 300/1992, come modifi-
cata ed integrata dal D.P.R. n. 407/1994. Conse-
guentemente non è più applicabile al rilascio
dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di
vendita di quotidiani e periodici, l’istituto del si-
lenzio-assenso di cui all’art. 20 della legge n.
241/1990.
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3. Disposizioni generali

Il Decreto Legislativo n. 170/01, all’art. 9,
comma 1, stabilisce che per quanto non previsto
dal Decreto stesso si applica il Decreto Legisla-
tivo n. 114/98.

A tal fine:

1) è necessario essere in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 5, comma 2 del decreto legi-
slativo 114/1998 ai fini del rilascio dell’autoriz-
zazione;

2) Deve essere effettuata la comunicazione al
Comune territorialmente competente nel caso di
cessazione dell’attività, trasferimento della ge-
stione, trasferimento della proprietà per atto tra
vivi o per causa di morte, ai sensi dell’articolo
26, comma 5;

3) Si applica la disciplina sanzionatoria di cui
all’art. 22 del decreto legislativo 114/1998 ad ec-
cezione del comma 5 il quale fa riferimento agli
esercizi di vicinato non sottoposti al regime au-
torizzatorio.

Il Decreto Legislativo n. 170/01, all’art. 9,
comma 2 ha abrogato l’articolo 14 della Legge
5 agosto 1981, n. 416.

A seguito di tale abrogazione cessano di avere
efficacia:

1) Il divieto per le persone diverse dal titolare
dell’autorizzazione o dai suoi familiari o parenti
o affini fino al terzo grado di svolgere l’attività;

2) Il divieto di affidamento in gestione a terzi;

3) Il divieto di rilascio di autorizzazione a
soggetti che non siano persone fisiche;

4) Il divieto di rilascio alle persone fisiche di
più di un’autorizzazione.

Il Decreto Legislativo n. 170/01, all’art. 3, pre-
vede i casi di esenzione dall’autorizzazione.

Si richiama l’attenzione su tale disposizione
ed in particolare su quella prevista alla lett. g)
che prevede l’esenzione di autorizzazione per la
vendita effettuata all’interno di strutture pubbli-
che o private rivolta unicamente al pubblico che
ha accesso a tali strutture.

In questo caso il legislatore ha voluto esclu-
dere dall’autorizzazione quelle vendite di giorna-
li effettuate in aree particolari, dove l’accesso è
regolamentato e la vendita è rivolta in modo
esclusivo al solo pubblico che vi abbia accesso.

Tali ipotesi devono essere valutate con estre-
ma attenzione anche al fine di evitare una inutile
proliferazione di punti di vendita ancorché col-
locati in aree in cui la normativa non prevede il
rilascio della prescritta autorizzazione.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA E

VETERINARIA

19.07.2002 N. 1493

Piano di campionamento e sorveglian-
za 2002 sulla encefalopatia spongifor-
me ovi-caprina (SCRAPIE).

IL DIRIGENTE

Richiamati:

-- il Regolamento (CE) n. 999/2001 del 31 mag-
gio 2001 recante disposizioni per la prevenzio-
ne, il controllo e l’eradicazione di alcune en-
cefalopatie spongiformi trasmissibili

-- il Regolamento (CE) n. 1248/2001 del 22 giu-
gno 2001 in materia di sorveglianza epidemio-
logica e test per l’individuazione delle encefa-
lopatie spongiformi 

-- il Regolamento n. 1326/2001 del 29 giugno
2001 che introduce misure transitorie per con-
sentire il passaggio al Regolamento (CE) n.
999/2001;

Dato atto che il Regolamento (CE) 999/2001
modificato dal Regolamento (CE) n. 1248/2001
dispone che dal 1o gennaio 2002 venga effettuato
un piano di campionamento e sorveglianza sulla
encefalopatia spongiforme ovi-caprina (SCRA-
PIE); 
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Vista la nota prot. n. 6500.6/BSE/358 del 4
febbraio 2002 del Ministero della Salute
D.G.S.P.V.A.N. Ufficio VI nella quale viene indi-
cato il numero di campioni da prelevare per cia-
scuna Regione distinti per specie (ovina e capri-
na ) e per categoria (regolarmente macellati e
morti);

Considerato che il 21 marzo 2002 è stata or-
ganizzata dalla Regione Liguria e dall’ Istituto
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Ligu-
ria e Valle D’Aosta una giornata di formazione
sulle telencefalopatie spongiformi negli ovicapri-
ni indirizzata ai veterinari che si è articolata in
una parte descrittiva relativa alla scrapie ed una
parte pratica inerente le modalità di prelievo dei
campioni;

Vista la nota prot. n. 6500.6/BSE/1153 del 26
marzo 2002 del Ministero della Salute
D.G.S.P.V.A.N. Ufficio VI con la quale si è tra-
smessa la scheda di accompagnamento campioni
redatta secondo il Regolamento 2002/270/CE del
14 febbraio 2002;

Vista la nota prot. n. 600.6/SC/2695 del 19
giugno 2002 del Ministero della Salute che invita
le Regioni a mettere in atto tutte le iniziative
utili che consentano di completare il prelievo del
numero di campioni previsti dalla nota sopraci-
tata 6500.6/BSE/358;

Precisato che la nota prot. n. 600.6/SCR/3125
del 18.07.2002 del Ministero della Salute, tra-
smessa dal Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria
della Regione Liguria con nota prot. n.
102070/5659 del 23.07.2002, prevede, come dal
sopracitato Regolamento 270/2002 capitolo A
sez.II punto 6.2, un programma di genotipizza-
zione su campione della popolazione ovina allo
scopo di verificare quali siano le frequenze ge-
notipiche della proteina prionica in questa spe-
cie;

Ritenuto necessario programmare in maniera
omogenea l’attività di sorveglianza sul territorio
della Regione Liguria;

DECRETA

-- Di ripartire i campioni per la Regione Liguria

per il monitoraggio di sorveglianza della scra-
pie secondo il seguente schema:

A.S.L. OVINI OVINI CAPRINI CAPRINI
Regolarmente morti Regolarmente morti

macellati macellati

A.S.L. 1 27 2 8 1
A.S.L. 2 50 8 10 3
A.S.L. 3   70 * 2 15 1
A.S.L. 4 15 3 10 1
A.S.L. 5 6 2 5 1

* su 2 campioni dei 70 regolarmente macellati
e sottoposti a test rapido sono seguite analisi ge-
netiche

-- Di stabilire che:

• la sorveglianza sugli ovini e sui caprini deve
essere effettuata su animali di età superiore a
18 mesi.

• il numero di campioni da effettuarsi per cia-
scuna A.S.L. riportato nello schema è da rite-
nersi minimo, fatto salvo la programmazione
di ogni singola Azienda.

• tale campionamento, come viene indicato dal
Regolamento 1248/2001, deve essere effettuato
sulle seguenti categorie: ovini e caprini macel-
lati per il consumo umano e ovini e caprini
morti o abbattuti ma non a causa di una epi-
demia.

• dove è possibile deve essere evitato un cam-
pionamento multiplo nello stesso gregge.

• la scheda di accompagnamento dei campioni
è quella riportata in allegato, redatta secondo
il Regolamento 2002/270/CE del 14 febbraio
2002, quale parte integrante del presente prov-
vedimento.

• la A.S.L.3, nel periodo dal 1 agosto al 31 ot-
tobre 2002, effettui il prelievo di sangue in
EDTA in 2 ovini dei 70 regolarmente macellati
e sottoposti a test rapido, allo scopo di esegui-
re analisi genetiche. Per le modalità tecnico
operative del prelievo si rimanda alla nota
prot. n. 600.6/SCR/3125 del 18.07.2002 del Mi-
nistero della Salute.

-- Di stabilire che le AA.SS.LL. devono trasmet-
tere i risultati sui campioni effettuati al Ser-
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vizio Igiene Pubblica e Veterinaria entro il 31
dicembre 2002.

-- Di pubblicare il presente decreto per intero sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Speranza Sensi

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

09.07.2002 N. 60136

Nomina dei membri del Comitato Tec-
nico Urbanistico Provinciale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA PROVINCIALE

omissis

DECRETA

1. ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 della Legge
Urbanistica regionale 4.9.1997 n. 36, è nomi-
nato il Comitato Tecnico Urbanistico Provin-
ciale, quale Organo consultivo della Provincia
per l’esercizio delle funzioni ad essa delegate
in materia di pianificazione territoriale ed ur-
banistico-edilizia, così composto:

Ing. Paolo Tizzoni - Vice Presidente della
Provincia - Assessore Difesa Suolo, Pianifica-
zione Territoriale ed Urbanistica, Protezione
Civile
Presidente

Dott. Domenico Bottino - esperto in Diritto
Amministrativo
Membro

Arch. Remo De Giorgi - esperto in Pianifi-
cazione Territoriale ed in materia Urbanisti-
co-Edilizia
Membro

Dott. Enrico Pesenti - esperto in Geologia -
Membro

Arch. Antonino Rossi - esperto in Pianifica-
zione Territoriale e materia urbanistico-edili-
zia
Membro effettivo

Dott.ssa Paola Torre - esperto in Pianifica-
zione Territoriale e in materia urbanistica-
edilizia
Membro supplente

Arch. Massimo Pietrasanta - esperto in ma-
teria paesistico- ambientale
Membro effettivo

Arch. Danilo Peluffo - esperto in materia
paesistico- ambientale
Membro supplente

Arch. Pier Paolo Tomiolo - Direttore Area
05 - Urbanistica e Pianificazione Generale e
di Settore
Membro

Dott.sa Gabriella Ravera - Dirigente Servi-
zio Urbanistici dell’Area 05
Membro

Dott. Agostino Ramella - Dirigente del Ser-
vizio Difesa Suolo dell’Area 06
Membro

2. di nominare l’Arch. Pier Paolo Tomiolo Vice
Presidente;

3. di nominare i sottoelencati Funzionari
dell’Area 05- Urbanistica e Pianificazione Ge-
nerale e di Settore quali relatori:

Arch. Patrizia Bitonte - Responsabile d’Uffi-
cio;
Dott.sa Maria Felicita Blasi - Professional Se-
nior;
Arch. Elisabetta Bosio - Responsabile d’Uffi-
cio;
Arch. Anna Celenza - Funzionario Tecnico;
Arch. Piero Garibaldi - Funzionario Tecnico;
Arch. Maria Giovanna Lonati - Funzionario
Tecnico;
Arch. Anna Maria Traversaro - Funzionario
Tecnico;

4. di nominare la Dott.sa Maria Felicita Blasi
segretario del Comitato.

IL PRESIDENTE
Alessandro Repetto

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

15.07.2002 N. 19843/19848

Comune di Riccò del Golfo - Variante
al PRG ai sensi dell’art. 1, 5o comma,
della L. 1/78 per la realizzazione di un
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parcheggio pubblico in località Stret-
ta.

IL PRESIDENTE

omissis

Che la Civica Amministrazione, con delibera-
zione consiliare n. 11 del 12.2.2002, ha adottato
la variante al PRG ai sensi dell’art. 1, 5o comma,
della L. 1/78 per la realizzazione di un parcheg-
gio pubblico in località Stretta;

omissis

DECRETA

1. È approvata la variante al PRG del Comune
di Riccò, adottata, ai sensi dell’art. 1, 5o com-
ma, della L. 1/78, con deliberazione consiliare
n. 11 del 12.2.2002, concernente il progetto
per la realizzazione di un parcheggio pubbli-
co in località Stretta;

2. Gli elaborati della variante, debitamente vi-
stati, sono depositati ai relativi atti in allegato
al secondo originale del presente decreto qua-
le sua parte integrante;

3. Il presente decreto sarà reso noto mediante
publicazione, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria, anche ai sensi e
per gli effetti della L.R. 75/88, nonchè me-
diante deposito, con i relativi allegati ed ela-
borati, presso la Segreteria Comunale a libera
visione del pubblico a norma dell’art. 10, 6o

comma, della L. 1150/42 e s.m.;

4. Ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della L. 241/90,
si dà atto che avverso il presente provvedi-
mento è ammessa proposizione di ricorso
giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Liguria, secondo le
modalità di cui alla L. 1034/71, ovvero di ri-
corso straordinario al Capo dello Stato, a nor-
ma del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120
giorni falla data di avvenuta modificazione
del presente atto.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Ricciardi

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI
GENOVA

13.06.02 N. 3213

Pratica n. 4720. Corso acqua: T. Ba-
gnara. Richiedente: Gaggero France-
sco. Domanda: in data 26.5.99 conces-
sione di derivazione acqua uso irriguo
Comune di Genova - Nervi.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) È approvato il certificato di collaudo in
data 16.05.2002 delle opere di derivazione idrica
di cui alla concessione assentita alla Ditta Gag-
gero Francesco (C.F. GGG FNC 30B04 D969A)
con proprio precedente Provvedimento Dirigen-
ziale n. 3506 in data 08.08.2001.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI
GENOVA

17.06.02 N. 3552

Pratica n. 1383. Domanda del
16.02.2001 per Linea elettrica in cavo
aereo a MT (15 kV) per nuovo p.t.p.
Ponte di Rovegno per l’allacciamento
del magazzino della Amm.ne Prov.le
di Genova in comune di Rovegno.

IL DIRIGENTE
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omissis

DISPONE

-- di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Società
per Azioni - Direzione Liguria - Esercizio Me-
tropolitano di Genova, fatti salvi i diritti dei
terzi, ed ai sensi dell’art. 108 del T.U.
1775/1933 e successive modificazioni ed inte-
grazioni ad impiantare ed esercitare in terri-
torio del comune di Rovegno una linea elettri-
ca in cavo aereo a MT (15 Kv) per nuovo posto
di trasformazione a palo denominato ‘‘Ponte
di Rovegno’’, per allacciamento magazzino
della Provincia di Genova;

-- di stabilire che le opere dovranno essere co-
struite secondo le modalità tecniche previste
nel progetto allegato alla domanda in data
18.04.2000 e dovranno essere collaudate da
questa amministrazione;

-- di dichiarare ai sensi e per gli effetti degli artt.
33, 115, 116 del T.U. 1775/1933 e successive
modificazioni ed integrazioni, dell’art. 9 del
D.P.R. 18.3.1965 n. 342, della L. 25.06.1865 n.
2359 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, nonchè della L. 22.10.1971 n. 865 e
27.06.1974 n. 247, tutte le opere ed impianti
elettrici occorrenti all’elettrodotto in questio-
ne, di pubblica utilità nonchè urgenti ed in-
differibili;

-- di stabilire che i lavori e le procedure espro-
priative abbiano inizio entro 36 mesi dalla
data della presente disposizione e compimento
entro 60 mesi dalla stessa data;

-- di stabilire che entro 36 mesi da tale l’ENEL
Distribuzione S.p.a. dovrà presentare alla Pro-
vincia di Genova - Area 12 Viabilità ed Espro-
pri, a norma dell’art. 116 del citato T.U.
1775/1933, i piani particolareggiati di quei
tratti di linea interessanti la proprietà privata,
rispetto ai quali si rende necessario procedere
ai sensi della Legge 25.06.1865 n. 2359 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni;

-- di accordare la presente autorizzazione sotto
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in
materia di linee di trasmissione e di distribu-
zione di energia elettrica, nonchè delle speciali
prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’art. 120 del citato T.U.
1775/1933, cosicchè l’ENEL Distribuzione

S.p.a. assume la piena responsabilità per gli
eventuali danni che potessero comunque esse-
re causati dall’impianto e dall’esercizio della
linea elettrica di che trattasi, sollevando l’Am-
ministrazione Provinciale da qualsiasi pretesa
da parte di terzi si ritenessero, da tali opere,
danneggiati;

-- di imporre all’ENEL Distribuzione S.p.a l’ob-
bligo di eseguire, durante la costruzione e
l’esercizio dell’impianto elettrico sopra speci-
ficato, tutte le necessarie ed opportune modi-
fiche che, a norma di legge, venissero prescrit-
te da parte delle competenti Amministrazioni,
per tutale dei pubblici e privati interessi cui
esse sono preposte, entro i termini che
all’uopo saranno stabiliti, nonchè di presenta-
re la documentazione tecnica necessaria al
collaudo;

-- di porre a carico dell’ENEL Distribuzione
S.p.a. tutte le spese inerenti la presente auto-
rizzazione comprese le operazioni di collaudo;

-- di fare salve le disposizioni contenute nelle al-
tre autorizzazioni o concessioni inerenti
all’impianto ed all’esercizio della predetta li-
nea elettrica che l’ENEL Distribuzione S.p.a.
resta obbligata ad acquisire.

omissis

IL DIRIGENTE
dr.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI
GENOVA

03.07.02 N. 3811

Pratica n. 1356. Corso acqua: T. Moli-
nassi. Richiedente: Ditta Marini Lu-
ciano e Altri. Domanda: in data
22.03.02 di subentro nella concessio-
ne di derivazione acqua assentita con
Decreto D.P.G.R. n. 629 in data
16.6.82 ad uso irriguo in Comune di
Ceranesi.
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IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1. Di riconoscere la Ditta Marini Luciano (C.F.
MRN LCN 35T26 D969W), Marini Osvaldo
(C.F. MRN SLD 37L14 D969D), Ugolini Leti-
zia (C.F. GLN LTZ 19R70 G433Q), Marini Fe-
lice titolare in solito della concessione già as-
sentita alla Ditta Marini Serafino, Marini Ge-
rolama, Marini Felice, con il Decreto del Pre-
sidente della Giunta Regionale n. 629 in data
16.06.82, per derivare dal T. Malinassi (baci-
no T. Polcevera) in località Pria Grande nel
Comune di Ceranesi, una qualità di moduli
d’acqua non superiore a 0,01 (1 litri/secondo),
per uso irriguo, subordinatamente alle condi-
zioni indicate nel disciplinare n. 58 di reper-
torio in data 22.03.82 e con scadenza il
31.1.2007, nonchè con l’obbligo del pagamen-
to di eventuali canoni arretrati rimasti inso-
luti;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI
GENOVA

03.07.02 N. 3812

Pratica n. 4472. Corso acqua: T. Lero-
ne. Richiedente: ST. Anna Golf S.P.A.
Domanda: in data 25.3.02 di autoriz-
zazione proroga per fine lavori opere
di concessione di derivazione acqua.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1. Di conoscere, salvi i diritti dei terzi, alla Ditta
St. Anna Golf S.p.A., già titolare della conces-
sione di derivazione d’acqua assentita con

Provedimento Dirigenziale Area 08 Ambiente
n. 304 in data 16.05.02 da un pozzo terebrato
in sonda destra del T. Lerone, in località Ler-
ca nel Comune di Cogoleto per uso irriguo
attrezzature ed impianti sportivi, un proroga
dei termini di fine lavori, per la costruzione
dell’impianto inerente la concessione medesi-
ma, di mesi ventiquattro a fare data dal
18.05.02, ovvero dal termine di scadenza per
la conclusione dei lavori di cui all’art. 7 del
disciplinare repertorio al n. 11 in data
06.05.99, fermo restando quant’altro dispoto
nei suddetti provvedimento e disciplinare.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

10.04.2002 N. 175

Pratica n. 4586. Corso d’acqua: Fosso
Pagliari. Nulla Osta n. 10444. Doman-
da della Ditta: ENEL. Relativa alla au-
torizzazione in sanatoria e modifica
dell’attraversamento del fosso Paglia-
ri - Comune di La Spezia - Località:
Pagliari.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: ENEL, fatti salvi ed
impregiudicati i diritti dei terzi, dell’autorizza-
zione ai fini idraulici e demaniali per la richiesta
di autorizzazione in sanatoria e modificazione
dell’attraversamento del fosso Pagliati - Comune
di La Spezia, in conformità dei disegni vistati da
questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE
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IL FUNZIONARIO DELEGATO
Dott. Ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

29.06.2002 N. 351

Corso d’acqua: Rio Maggio. Deroga n.
256. Domanda della Ditta: Galazzo
Giorgio e altri inerente il rilascio della
deroga alla distanza di rispetto spon-
dale, di cui all’articolo 26, comma 2
lettera b) della L.R. n. 9 del 28 gen-
naio 1993, per il tamponamento del
piano terra di un fabbricato al fine di
realizzare un locale commerciale a
margine del corso d’acqua Rio Maggio
sito in Via Provinciale n. 67 località
Romito Magra nel Comune di Arcola.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Il rilascio della deroga di rispetto spondale
relativa all’autorizzazione ad eseguire le opere
previste negli elaborati di progetto vistati da que-
sto Servizio per il tamponamento di un piloty al
piano terra al fine di realizzare un locale com-
merciale a margine del corso d’acqua Rio Mag-
gio sito in Via Provinciale n. 67 località Romito
Magra nel Comune di Arcola ubicato alla distan-
za non inferiore a ml. 4,20 dal piede dell’opera
di protezione spondale e comunque dal limite
della proprietà demaniale a condizioni che gli
ingressi del locale commerciale siano posizionati
ad una quota superiore di almeno 50 cm rispetto
al piano di campagna circostante.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

05.07.2002 N. 368

Pratica n. 4697. Corso d’acqua: Canale
Rigoletto. Nulla Osta n. 10636. Do-
manda della Ditta: Comune di Sarza-
na. Relativa alla autorizzazione per la
realizzazione di itinerari ciclabili nel
tratto Sarzana - Marinella in attraver-
samento del Canale Rigoletto in Co-
mune di Sarzana.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Comune di Sarzana,
fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
dell’autorizzazione ai fini idraulici e demaniali
per la realizzazione di itinerari ciclabili nel trat-
to Sarzana - Marinella in attraversamento del
Canale Rigoletto in Comune di Sarzana, in con-
formità dei disegni vistati da questo Servizio.

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

12.07.2002 N. 373

Pratica n. 4703. Corso d’acqua: Fosso
di Murlo. Nulla Osta n. 10635. Doman-
da della Ditta: Comune di La Spezia.
Relativa alla autorizzazione per il re-
lascio del nulla osta idraulico relativo
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ai lavori di regimazione delle acque
meteoriche di Via Vallarsa in Comune
di La Spezia.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Comune della Spezia,
fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi,

dell’autorizzazione ai fini idraulici e demaniali
per il nulla osta idraulico relativo ai lavori di
regimazione delle acque meteoriche di Via Val-
larsa in Comune della Spezia, in conformità dei
disegni vistati da questo Servizio.

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni
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